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Nota introduttiva 

 
 Con il presente Focus l'Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi intende dar conto delle 

relazioni annunciate nel mese di maggio 2012 e delle nuove relazioni previste da disposizioni legislative 

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale  nello stesso periodo. 

 Ai fini del presente lavoro sono considerate solo le relazioni espressamente disciplinate da atti 

normativi, mentre non si tiene conto di relazioni introdotte da ordini del giorno delle Assemblee o delle 

Commissioni, da risoluzioni o anche da autonome decisioni del Governo.      

 Le informazioni riportate sono desunte dall'Allegato B al resoconto dell'Assemblea e dalla banca dati 

del Senato relativa all'attività non legislativa e sono integrate con indicazioni relative al termine previsto per 

l'adempimento e all'eventuale periodicità dell'obbligo.   

 L'intento è quello di fornire informazioni utili per l’attività parlamentare, sia ai fini di un migliore 

esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo sia per rendere più significativo il ruolo delle Camere nel 

processo di valutazione degli effetti della legislazione.    

 
 

In evidenza nel mese di maggio 2012 
 
 

Nell'ambito delle relazioni annunciate nel mese di maggio, si segnalano alcuni documenti pervenuti 

in ritardo rispetto alla previsione normativa. 

Per quanto riguarda gli adempimenti governativi, sono stare trasmesse alle Camere le relazioni del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali sull'effettiva applicazione del principio di parità di 

trattamento tra le persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica e sull'efficacia dei 

meccanismi di tutela, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 

215, con i dati relativi al 2010 (Doc. CXXX n. 3) ed al 2011 (Doc. CXXX n. 4): il precedente invio risaliva al 

settembre 2010 con informazioni riferite al 2009. Le relazioni sono state redatte dall'Ufficio istituito presso il 

Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri con il compito di svolgere, 

in modo autonomo e imparziale, attività di promozione della parità e di rimozione di qualsiasi forma di 

discriminazione fondata sulla razza o sull'origine etnica, anche in un'ottica che tenga conto del diverso 

impatto che le stesse discriminazioni possono avere su donne e uomini, nonché dell'esistenza di forme di 

razzismo a carattere culturale e religioso. Si ricorda che la delega a promuovere e coordinare le azioni di 

Governo in tema di diritti umani delle donne e di diritti delle persone, nonché volte a prevenire e rimuovere 

le discriminazioni per cause direttamente o indirettamente fondate, in particolare, sul sesso, la razza o 

l'origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale, già 
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conferita dal Presidente del Consiglio Berlusconi al Ministro per le pari opportunità con decreto 13 giugno 

2008, è stata trasferita, nell'ambito del Governo Monti, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 dicembre 2011. 

 Del pari colma un significativo ritardo nella trasmissione l'invio alle Camere, da parte del Ministro 

dello sviluppo economico, del rapporto sull'andamento delle autorizzazioni concernenti la 

realizzazione o il ripotenziamento di centrali termoelettriche di potenza superiore a 300 MW 

termici  per il 2011 (Atto n. 827) che dovrebbe avere cadenza trimestrale, ai sensi dell'articolo 1-quater, 

comma 8, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 

2003, n. 290, e che invece non era stato più trasmesso dal gennaio 2011.  

 Interviene a due anni di distanza dall'ultima trasmissione la relazione riferita al 2009 inviata dal 

Ministro dell'interno sull'attività svolta dalla gestione straordinaria nei comuni i cui consigli 

comunali sono stati sciolti per condizionamenti di tipo mafioso (Doc. LXXXVIII, n. 4) e prevista, con 

cadenza annuale, dall'articolo 146, comma 2, del decreto legislativo  18 agosto 2000, n. 267. 

 Per quanto riguarda le relazioni non governative, si evidenziano quelle trasmesse dal Difensore 

civico della regione Lombardia che consentono al Parlamento di avere informazioni sull'attività svolta 

rispettivamente negli anni 2010 (Doc. CXXVIII, n. 43) e 2011 (Doc. CXXVIII, n. 44) e le relazioni 

dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas sul monitoraggio dello sviluppo degli impianti di 

generazione distribuita ed analisi dei possibili effetti sul sistema elettrico nazionale che forniscono  

alle Camere dati aggiornati all'anno 2009 (Doc. XCVIII, n. 2 ) e all'anno 2010 (Doc. XCVIII, n. 3).     

 

 Sul versante dell'individuazione di nuovi obblighi, si segnala, innanzitutto, l'adempimento previsto 

dall'articolo 3, comma 3, della legge 5 aprile 2012, n. 48, recante “Ratifica ed esecuzione dello Statuto dell'Agenzia 

internazionale per le energie rinnovabili (IRENA), fatto a Bonn il 26 gennaio 2009". Tale disposizione prevede che, 

nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scostamenti rispetto alle previsioni di spesa 

individuate, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro degli affari esteri, provveda, con proprio 

decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere, delle dotazioni 

finanziarie di parte corrente destinate alle spese di missione «L'Italia in  Europa  e  nel  mondo»  dello  stato  di 

previsione del Ministero degli affari esteri e che riferisca, senza ritardo, alle Camere con apposita relazione in 

merito alle cause degli scostamenti ed alle misure adottate. La disposizione, riproduce, quindi, con 

riferimento allo scostamento rispetto ad una specifica previsione di spesa, un obbligo di riferire alle Camere 

già introdotto, in via generale, dall'articolo 17, commi 12 e 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e, ancor 

prima, dall'articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, per tutte le leggi che comportino 

nuovi o maggiori oneri. Per inciso, si rileva che la mancata individuazione di un termine certo entro il quale 

il Governo è tenuto ad informare le Camere (come già ricordato, la dizione utilizzata è “senza ritardo”) non 

consente un'oggettiva valutazione della tempestività della trasmissione della relazione. 
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Un nuovo obbligo di relazione è altresì previsto dall'articolo 3-bis del decreto-legge 15 marzo 2012, 

n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, recante “Norme in materia di poteri 

speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei 

settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni”. Il decreto-legge interviene sulla disciplina della cosiddetta 

golden share, riformulando l’ambito oggettivo e soggettivo, la tipologia, le condizioni e le procedure di 

esercizio dei poteri speciali dello Stato sulle società operanti nei settori della difesa e della sicurezza 

nazionale, nonché in taluni ambiti di attività definiti di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 

trasporti e delle comunicazioni, con l'obiettivo di rendere compatibile la disciplina nazionale previgente con 

la normativa europea.  

L'articolo 3-bis del citato decreto-legge dispone che, a decorrere dall’anno successivo a quello in 

corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto stesso, il Presidente del Consiglio 

dei Ministri trasmetta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una relazione sull’attività svolta sulla 

base dei poteri speciali conferiti al Governo sugli assetti societari nei settori della difesa e della 

sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell'energia, dei 

trasporti e delle comunicazioni, con particolare riferimento ai casi specifici e agli interessi pubblici che ne 

hanno motivato l’esercizio.  

Lo stesso decreto-legge introduce due ulteriori nuovi adempimenti nei confronti del Parlamento, 

aventi però carattere eventuale: essi si inseriscono nell'ambito dei procedimenti volti all'emanazione da parte 

del Governo dei regolamenti previsti dall'articolo 2, commi 1-bis e 9, che hanno ad oggetto, rispettivamente, 

l'individuazione degli attivi strategici nei settori dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni e le 

disposizioni di attuazione della normativa introdotta. Ai sensi di tali disposizioni, nel caso in cui il Governo 

non intenda adeguarsi ai pareri, di identico contenuto, espressi dalle Commissioni parlamentari competenti 

sugli schemi di regolamenti, dovrà ritrasmettere questi ultimi alle Camere, indicando le ragioni della 

mancata conformità ai  pareri parlamentari in un’apposita relazione.  

 Una nuova relazione è prevista anche dall'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 

2012, n. 61, che reca ulteriori disposizioni di attuazione in materia di ordinamento di Roma Capitale. La 

disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Commissario straordinario del Governo per la 

ricognizione della situazione economico-finanziaria del comune di Roma Capitale, nominato con 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, invii annualmente una relazione al Parlamento e al 

Ministero dell'interno contenente la rendicontazione delle attività svolte all'interno della gestione 

commissariale e l'illustrazione dei criteri che hanno informato le procedure di selezione dei 

creditori da soddisfare. Si ricorda che la gestione commissariale è stata istituita dall'articolo 78 del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per la 

ricognizione della situazione economico-finanziaria del comune e delle società da esso partecipate, con 



8 

 

esclusione di quelle quotate nei mercati regolamentati, e per la predisposizione ed attuazione di un piano di 

rientro dall'indebitamento pregresso.  

 Da ultimo, un nuovo obbligo di relazione è stato introdotto dall'articolo 21 del decreto legislativo 

29 marzo 2012, n. 68, recante revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 

valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, emanato in attuazione della delega prevista 

dall’articolo 5 della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Il decreto legislativo detta norme finalizzate a rimuovere 

gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitano l’uguaglianza dei cittadini nell’accesso all’istruzione 

superiore e a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti degli 

studi; individua inoltre, gli strumenti e i servizi per il diritto allo studio che la Repubblica deve promuovere 

in un sistema integrato e i relativi livelli essenziali delle prestazioni (LEP), da garantire uniformemente su 

tutto il territorio nazionale. 

 Per quanto attiene specificatamente al nuovo obbligo di relazione, l'articolo 21 del decreto legislativo 

prevede che il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca presenti al Parlamento, ogni tre 

anni, un rapporto sull'attuazione del diritto allo studio, tenendo conto anche dei dati trasmessi 

all'Osservatorio nazionale per il diritto allo studio universitario dalle regioni, dalle province autonome di 

Trento e di Bolzano, dalle università e dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica per 

quanto di rispettiva competenza. L'Osservatorio - istituito con decreto del Ministro presso la Direzione 

generale per l'università, ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo stesso - ha il compito di creare un 

sistema  informativo, correlato a quelli delle regioni e delle province autonome, per l'attuazione del diritto 

allo studio e per il monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni recate dal decreto; di procedere ad analisi, 

confronti e ricerche, sui criteri e le metodologie adottate, con particolare riferimento alla valutazione dei 

costi di mantenimento agli studi,  nonché  sui risultati ottenuti; di presentare al Ministro proposte  per  

migliorare  l'attuazione del principio di  garanzia  su  tutto  il  territorio  nazionale  dei livelli essenziali delle 

prestazioni. 

 Si rileva che tale obbligo di relazione si sostituisce a quello previsto dall'articolo 5, comma 1, della 

legge 2 dicembre 1991, n. 390, recante “Norme sul diritto agli studi universitari”, che è stata abrogata 

dall'articolo 24, comma 1, lettera a,) del decreto legislativo in esame, ad eccezione dell'articolo 21. La 

disposizione abrogata prevedeva la trasmissione al Parlamento da parte del Ministro dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca, di un rapporto triennale predisposto sentita la Consulta nazionale per il diritto 

agli studi universitari, da presentare unitamente a quello sullo stato dell’istruzione universitaria di cui 

all’articolo 2, comma 1, lettera a), della legge 9 maggio 1989, n. 168. L’unico Rapporto pervenuto alle 

Camere in attuazione di tale norma è quello relativo al quinquennio 1992-1996, annunciato in data 26 

giugno 1998 (Doc. CXXXVIII n. 1).  
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A. RELAZIONI GOVERNATIVE 

 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 
 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 
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R
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I 
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P
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R
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D
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A

' 

Doc. LXVII, n. 5 
Tomo I 

 
Tomo II 

 

legge 
185/1990 

art. 5  
co. 11 
legge 

222/1992 
art. 4 
co. 3 

Operazioni autorizzate e svolte per il 
controllo dell'esportazione, 

importazione e transito dei materiali 
di armamento nonché 

dell'esportazione e del transito dei 
prodotti ad alta tecnologia 

(Dati relativi al 2011) 

23.04.12  
08.05.12 

seduta n. 718 

1a 
3a  
4a  
6a 
10a 

Annuale 
 

31 marzo 

Doc. LXXV, n. 5  
 

d.lgs. 
66/1999 

art. 1  
co. 2 

Attività svolta dall'Agenzia nazionale 
per la sicurezza del volo - ANSV 

 (Dati relativi al 2011) 

Trasmessa dal Ministro per i rapporti con 
il Parlamento 

27.04.12 
9.05.12  

seduta n. 720 
 

8a 

Annuale 

31 marzo 
 
 

Atto n. 834 
 

d.lgs. 
66/1999 
art. 12  
co. 1 

Relazione sull'incidente aereo 
occorso il 7 luglio 2007 

all'aeromobile Discus 2cT marche 
D-KETE in località Fuipiano Valle 

Imagna (BG) 
(Trasmessa dal Ministro per i rapporti con il 

Parlamento) 

18.04.12  
 

15.05.12 
seduta n. 722 

 
8a 

Eventuale 

(entro un 
anno dal 
verificarsi 

dell'incidente) 

Atto n. 835 
 

d.lgs. 
66/1999 
art. 12  
co. 1 

Relazione sull'incidente aereo occorso il 
26 agosto 2009 all'aeromobile Sukhoi 

Su-31 marche 1-JECT in località 
Cascina Stampa Cusago (MI) 

 (Trasmessa dal Ministro per i rapporti 
con il Parlamento) 

18.04.12  
 

15.05.12 
seduta n. 722 

 
8a 

Eventuale 

(entro un 
anno dal 
verificarsi 

dell'incidente) 

                                                 
1 L'articolo 5, comma 1, della legge n. 185 del 1990 prevede che il Presidente del Consiglio dei ministri riferisca al Parlamento 
con propria relazione entro il 31 marzo di ciascun anno in ordine alle operazioni autorizzate e svolte entro il 31 dicembre 
dell'anno precedente, anche con riguardo alle operazioni svolte nel quadro di programmi intergovernativi o a seguito di 
concessione di licenza globale di progetto o in relazione ad esse. Il comma 2 del medesimo articolo stabilisce altresì che i 
Ministri degli affari esteri, dell'interno della difesa, delle finanze, dell'industria, del commercio e dell'artigianato, delle 
partecipazioni statali e del commercio con l'estero, per quanto di rispettiva competenza, riferiscano annualmente sulle attività 
di cui alla legge stessa al Presidente del Consiglio dei ministri il quale allega tali relazioni alla relazione al Parlamento di cui al 
comma 1. L'articolo 4, comma 3, della legge n. 222 del 1992 prevede infine che, con la relazione in oggetto il  Presidente del 
Consiglio riferisca anche sull'attività svolta dal Comitato interministeriale per gli scambi di materiali di armamento per la difesa 
(CISD). 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662278.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662278.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662276.pdf
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Doc. LXIV, n. 4 
 

d.P.R. 
76/1998 

art. 8  
co. 3 

Erogazione della quota dell'otto per 
mille dell'IRPEF a diretta gestione 

statale e verifica dei risultati ottenuti 
mediante gli interventi finanziati 

negli anni 2002-2009 
(Dati relativi al 2010) 

14.05.12 
 

23.05.12 
seduta n. 728 

 

3a  
5a  
7a  
13a 

Annuale 

Doc. LXXXIII, n. 3 
 

legge 
246/2005 

art. 14  
co. 10 

Stato di applicazione dell'analisi di 
impatto della regolamentazione (AIR) 

(Dati relativi al 2011) 
 

11.05.12 
 

23.05.12 
seduta n.  728 

 
1a 

Annuale 

30 aprile 

 

  



13 

 

DIPARTIMENTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 
 

MINISTRO PER GLI AFFARI EUROPEI  
 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S

M
IS

S
IO

N
E

 

A
N

N
U

N
C
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A
S
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I 
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I 

E
  

P
E

R
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D
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A

' 

Doc.LXXXVII-bis 

n. 2
2
 

 

legge 
11/2005 
art. 15 
co. 1  

Relazione programmatica sulla 
partecipazione dell'Italia all'Unione 

europea 
(Dati relativi al 2012) 

04.05.12 
 
 

8.05.12 
seduta n. 718 

 

14a 

Annuale 
 

31 
dicembre 

 

  

                                                 
2 La disposizione istitutiva dell'obbligo, introdotta dall'articolo 8, comma 1, della legge n. 96 del 2010 (legge comunitaria 2009),  
prevede che la relazione sia trasmessa dal Governo senza specificare il Ministro competente.  
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S

M
IS

S
IO

N
E

 

A
N

N
U

N
C
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A
S
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E
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N
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Z
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A

' 

Doc. CLXV, n. 4 
legge 

488/1999 
art. 26, co. 5 

 
Risultati della razionalizzazione 

della spesa per l'acquisto di beni e 
servizi per le pubbliche 

amministrazioni 
(Dati relativi al 2011) 

08.05.12 
15.05.12 

seduta n. 722 
 

1a  
5a  
6a 

Annuale 

Doc.CCXXXI, 
n. 9 

 

decreto-legge 
155/2008 

art. 5  
co. 1-ter 

Attuazione degli interventi volti a 
garantire la stabilità del sistema 

creditizio e la continuità 
nell'erogazione del credito alle 

imprese e ai consumatori, 
nell'attuale situazione di crisi dei 
mercati finanziari internazionali 

(Dati aggiornati al 31.12.11) 

24.05.12 
 

30.05.12 
seduta n. 733 

 

5a   
6a 

Trimestrale 

 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S
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S
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N
E
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N
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U
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P
E

R
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D
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A

' 

Doc. CLIV,  
n. 8 

d.lgs. 
159/2011 
art. 49 
co. 13 

Consistenza, destinazione e utilizzo 
dei beni sequestrati o confiscati e 

stato dei procedimenti di sequestro 
e confisca 

(Dati aggiornati al mese di febbraio 
2012) 

Trasmessa dal Ministro per i rapporti 
con il Parlamento 

08.05.12 
15.05.12 

seduta n. 722 
 

2a 
Semestrale 

 

 

  

                                                 
3 L'obbligo di relazione era gia previsto in capo al Governo dall'articolo 2-duodecies, comma 4, della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, che è stata abrogata, a decorrere dal 13 ottobre 2011, dall'articolo 120, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, recante "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia". 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S

M
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IO

N
E

 

A
N
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A
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P
E

R
IO

D
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' 

Doc. 
LXXXVIII, n. 4 

d.lgs.  
267/2000 

art. 146, co. 2 

Attività svolta dalla gestione 
straordinaria nei comuni i cui 

consigli comunali sono stati sciolti 
per condizionamenti di tipo mafioso 

(Dati relativi all'anno 2009) 

15.05.12 
22.05.12 

seduta n. 727 

1a   

2a 
 

Annuale 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S

M
IS

S
IO

N
E

 

A
N

N
U

N
C

IO
 

A
S

S
E

G
N

A
Z
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N

E
 

A
L

L
E
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M
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S
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N

I 

T
E

R
M
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I 

E
  

P
E

R
IO

D
IC
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A

' 

Doc. CXXX, 

n. 3 

 

d.lgs. 
215/2003 

art. 7, co. 2 
lett. f)4 

Effettiva applicazione del principio 
di parità di trattamento tra le persone 

indipendentemente dalla razza e 
dall'origine etnica ed efficacia dei 

meccanismi di tutela 
(Dati relativi all'anno 2010)  

30.03.12 
31.05.12 

seduta n. 735 
1a Annuale 

Doc. CXXX, 

n. 4 

d.lgs. 
215/2003 

art. 7, co. 2 
lett. f) 

Effettiva applicazione del principio 
di parità di trattamento tra le persone 

indipendentemente dalla razza e 
dall'origine etnica ed efficacia dei 

meccanismi di tutela 
(Dati relativi all'anno 2011) 

31.05.12 
31.05.12 

seduta n. 735 
1a Annuale 

 

MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

DOC. 
o 

ATTO 
FONTE OGGETTO 

T
R

A
S

M
IS

S
IO

N
E

 

A
N

N
U

N
C

IO
 

A
S

S
E

G
N

A
Z
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N

E
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I 

E
  

P
E

R
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D
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A

' 

Atto n. 827 
 

 

decreto-legge 
239/2003 

art. 1-quater 
co. 8 

Rapporto sull'andamento delle 
autorizzazioni concernenti la 

realizzazione o il ripotenziamento di 
centrali termoelettriche di potenza 

superiore a 300 MW termici  
(Dati relativi al 2011) 

05.05.12 

15.05.12 
seduta n. 722 

 

10a Trimestrale 

                                                 
4 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che la relazione sia redatta dall'Ufficio per la promozione della parità di 
trattamento e la rimozione delle discriminazioni fondate sulla razza o sull'origine etnica, istituito presso il Dipartimento per le pari 
opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Si ricorda che, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 13 
dicembre 2011, le funzioni in materia di pari opportunità sono state delegate al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, che si 
avvale, a tali fini, del citato Dipartimento per le pari opportunità. 
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B. RELAZIONI NON GOVERNATIVE  

 

SOGGETTO 
DOC. 

o 
ATTO 

FONTE OGGETTO  

T
R

A
S

M
IS

S
IO

N
E

 

A
N

N
U

N
C

IO
 

A
S

S
E

G
N

A
Z

IO
N

E
 A

L
L

E
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O

M
M
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S
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N

I 

T
E

R
M
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I 

E
  

P
E

R
IO

D
IC

IT
A

' 

Difensore 
civico della 

regione 
Lombardia 

Doc. 
CXXVIII, 

n. 44 
 

legge 
127/1997 

art. 16 
co. 2 

Relazione sull'attività svolta  
(Dati relativi al 2010) 

 

 
 

20.03.12 
 
 

02.05.12 
seduta n. 717 

1a 
31 marzo 

 
Annuale 

Difensore 
civico della 

regione 
Lombardia 

Doc. 
CXXVIII, 

n. 45 
 

legge 
127/1997 

art. 16 
co. 2 

Relazione sull'attività svolta  
 (Dati relativi al 2011) 

18.04.12 
 

02.05.12 
seduta n. 717 

1a 
31 marzo 

 
Annuale 

Autorità 
garante della 
concorrenza e 
del mercato 

Doc. 
CLIII, n. 8 

 

legge 
215/2004 

art. 8 
co. 1 

Stato delle attività di 
controllo e di vigilanza in 

materia di conflitti di 
interesse svolte dall'Autorità 

(Dati aggiornati al mese di 
aprile 2012) 

03.05.12 
 

08.05.12 
seduta n. 718 

1a 

10a 
Semestrale 

Regione 
Basilicata 

Doc. CCI, 
n. 37 

 

legge  
289/2002 

art. 52 
co. 4 

lett. c) 

Attuazione degli 
adempimenti previsti 
dall'Accordo del 14 

febbraio 2002 tra lo Stato, 
le regioni e le province 

autonome di Trento e di 
Bolzano, in materia di 
accesso alle prestazioni 

diagnostiche e terapeutiche 
e di indirizzi applicativi sulle 

liste di attesa  
(Trasmessa dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri)  
(Dati relativi al 2011) 

24.04.12 
15.05.12 

seduta n. 722 
 

12a Annuale 

Difensore 
civico della 

regione 
Emilia-

Romagna 

Doc. 
CXXVIII, 

n. 46 
 

legge 
127/1997 

art. 16 
co. 2 

 

Relazione sull'attività svolta  
(Dati relativi al 2011) 

19.03.12 
15.05.12 

seduta n. 722 
 

1a 
31 marzo 

 
Annuale 

Autorità per 
l'energia 

elettrica e il gas 

Doc. 
XCVIII, 

n. 2 

legge 
239/2004 

art. 1 
co. 89 

Monitoraggio dello sviluppo 
degli impianti di 

generazione distribuita ed 
analisi dei possibili effetti 

sul sistema elettrico 
nazionale 

(Dati relativi all'anno 2009) 

27.03.12 
22.05.12 

seduta n. 727 
10a Annuale 

Autorità per 
l'energia 

elettrica e il gas 

Doc. 
XCVIII, 

n. 3 

legge 
239/2004 

art. 1 
co. 89 

Monitoraggio dello sviluppo 
degli impianti di 

generazione distribuita ed 
analisi dei possibili effetti 

sul sistema elettrico 
nazionale 

(Dati relativi all'anno 2010) 

17.05.12 
22.05.12 

seduta n. 727 
10a Annuale 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/661961.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/661961.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/661961.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662263.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662263.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/662263.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/661860.pdf
http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/661860.pdf
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' 

Regione 
Marche 

 

Doc. CCI, 
n.38 

legge  
289/2002 

art. 52 
co. 4 
lett. c) 

Attuazione degli 
adempimenti previsti 
dall'Accordo del 14 

febbraio 2002 tra lo Stato, 
le regioni e le province 

autonome di Trento e di 
Bolzano, in materia di 
accesso alle prestazioni 

diagnostiche e terapeutiche 
e di indirizzi applicativi sulle 

liste di attesa  
(Trasmessa dalla Presidenza del 

Consiglio dei ministri)  
(Dati relativi al 2011)  

 23.05.12 
31.05.12 

seduta n. 734 
 

12a Annuale 
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Nuove relazioni  
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Nuove relazioni5 
A) Relazioni governative 
 

ORGANO FONTE OGGETTO 
TERMINI 

E 
PERIODICITA' 

Ministro dell'economia 
e delle finanze 

legge  
48/2012 

art. 3, co. 36 

Cause degli scostamenti verificatisi rispetto 
alle previsioni di spesa indicate all'articolo 3, 
comma 1, della legge n. 48 del 2012 recante 

“Ratifica ed esecuzione dello Statuto dell'Agenzia 
internazionale per le energie rinnovabili 

(IRENA)", e misure adottate per la copertura 
del maggior onere  

Eventuale 

Governo 

decreto-legge 
21/2012 

art. 2 
co. 1-bis7 

Ragioni della mancata conformità del 
regolamento governativo inerente agli attivi 

strategici nei settori dell'energia, dei trasporti e 
delle comunicazioni ai pareri, di identico 

contenuto, espressi dalle competenti 
Commissioni parlamentari 

Eventuale 

Governo 

decreto-legge 
21/2012 

art. 2 
co. 9 

Ragioni della mancata conformità del 
regolamento governativo recante disposizioni 
di attuazione dell'articolo 2 del decreto-legge 

n. 21 del 2012, ai pareri, di identico contenuto, 
espressi dalle competenti Commissioni 

parlamentari 

Eventuale 

Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 
decreto-legge 

21/2012 
art. 3-bis 

co. 18 

Attività svolta sulla base dei poteri speciali  
conferiti sugli assetti societari nei settori della 
difesa e della sicurezza nazionale, nonché per 

le attività di rilevanza strategica nei settori 
dell'energia, dei trasporti e delle comunicazioni 

Annuale  
 

30 giugno 

Commissario 
straordinario del 
Governo per la 

ricognizione della 
situazione economico-
finanziaria del comune 

di Roma Capitale  

decreto-legge  
78/2010 
art. 14  

co. 13-quater9 

Rendicontazione delle attività svolte all'interno 
della gestione commissariale e illustrazione dei 

criteri che hanno informato le procedure di 
selezione dei creditori da soddisfare 

Annuale 

                                                 
5
 Si tratta di relazioni previste da nuove norme pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nel periodo preso in considerazione dal presente 

Focus. 
6
 Pubblicata nella G.U. n. 102 del 3 maggio 2012.  

7
 Pubblicato, nel testo coordinato con la relativa legge di conversione 11 maggio 2012, n. 56, nella G.U. n. 111 del 14 maggio 

2012. 
8 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che, a decorrere dall'anno successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge, il Presidente del Consiglio dei Ministri trasmetta alle Camere, entro il 30 giugno di 
ogni anno, una  relazione  sull'attività svolta sulla base dei poteri attribuiti dal decreto stesso, con particolare riferimento ai casi 
specifici e agli interessi  pubblici che hanno motivato l'esercizio di tali poteri.  
9 Come introdotto dall'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, pubblicato nella G.U. n. 115 del 18 
maggio 2012. La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Commissario straordinario del Governo per la ricognizione 
della situazione economico-finanziaria del comune di Roma Capitale, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, invii annualmente una relazione al Parlamento e al Ministero dell'interno contenente la rendicontazione delle attività 
svolte all'interno della gestione commissariale e l'illustrazione dei criteri che hanno informato le procedure di selezione dei 
creditori da soddisfare.  
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ORGANO FONTE OGGETTO 
TERMINI 

E 
PERIODICITA' 

Ministero 
dell'istruzione, 

dell'università e della 
ricerca 

d. lgs.  
68/2012 
art 2110 

Attuazione del diritto allo studio Triennale 

 
 

  

                                                 
10 La disposizione istitutiva dell'obbligo prevede che il Ministro presenti al Parlamento, ogni tre anni, un rapporto sull'attuazione 
del diritto allo studio, tenendo conto anche dei dati trasmessi, per quanto di rispettiva competenza, dalle regioni, dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano, dalle università e dalle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
all'Osservatorio nazionale per il diritto allo studio, istituito con decreto del Ministro presso la Direzione generale per l'università, 
ai sensi dell'articolo 20 del medesimo decreto legislativo n. 68 del 2012. Un obbligo di relazione di contenuto analogo era già 
previsto dall'articolo 5, comma 1, della legge 2 dicembre 1991, n. 390, abrogata, ad eccezione dell'articolo 21, dall'articolo 24, 
comma 1, sempre del decreto legislativo n. 68 del 2012.     
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 I  

XVI legislatura 
Fascicoli pubblicati 

(disponibili anche sul sito internet del Senato)  
n. 1 Le relazioni alle Camere nel primo anno della XVI legislatura (29 aprile 2008 - 

30 aprile 2009) 

n. 2 Le relazioni alle Camere nel periodo 1° maggio al 31 dicembre 2009 

n. 3 Le relazioni alle Camere nel periodo 1° gennaio - 28 febbraio 2010 

n. 4 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di marzo 2010 

n. 5 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di aprile 2010 

n. 6 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di maggio 2010 

n. 7 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di giugno 2010 

n. 8 Le relazioni alle Camere annunciate nel periodo luglio-agosto 2010 

n. 9 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di settembre 2010 

n. 10 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di ottobre 2010 

n. 11 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di novembre 2010 

n. 12 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di dicembre 2010 

n. 13 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di gennaio 2011 

n. 14 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di febbraio 2011 

n. 15 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di marzo 2011 

n. 16 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di aprile 2011 

n. 17 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di maggio 2011 

n. 18 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di giugno 2011 

n. 19 Le relazioni alle Camere annunciate nei mesi di luglio e agosto 2011 

n. 20 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di settembre 2011 

n. 21 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di ottobre 2011 

n. 22 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di novembre 2011 

n. 23 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di dicembre 2011 

n. 24 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di gennaio 2012 

n. 25 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di febbraio 2012 

n. 26 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di marzo 2012 

n. 27 Le relazioni alle Camere annunciate nel mese di aprile 2012 

 
SERVIZIO PER LA QUALITÀ DEGLI ATTI NORMATIVI 
Osservatorio sull'attuazione degli atti normativi  
Capo ufficio: Laura Tafani 06 6706 2985 
Documentarista: Carla Paciucci 06 67603467 - 06 67065914 
Segreteria: 06 6706 3437 
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